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. DE' ROVINATI,~ I 
CHE PARTE PER TRABISONDA, \ 

Qoue s'inuirano tutti i falliti l confumati, e male 
andati ,etutti quelli, che non po{fonoco:n­

parire al mondo per i debiti. 
DI GIVLIO CESARE. eRoca. 

lo Bologna, prdfo gli Heredi di 8a Cochi. 16:.1. 
Con licen~a dc' Superiori • 
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'L A BAR C A D E- Il O P 1 N A T 1; A. chi per mantener ricchi Corfieri, 
'çhe pllrte per TÌ'1I6ifllldll. E fuperbc C~rrozze, e comparire 

Con Hupende Liuree, Paggi, e Staffieri. 

S I f.1il~tendere à tuotti j ~?lJin<l'ti, I A. ch~ fpera~do in ~rcue di oV,enirc o 
A glI opprefIìd:l1 debm, efalliti, Rlcco,ha meifo l danana compagnIa, 

A i frufii, à i mal condotti, à i confumati~ Nè s'è trouato il conto nel partJre. 
. ./1 quei, che per lor colpa fon periti, A chi [pendendo in varia mercan tia, 

A quei, che per giocar [on'id à male, Di lei non s'intendendo nulla, ò poco., 
Quer dietro le liti impoueriti. H~ogettato l'argento, e' I tempo via. 

A chi per voler fare illiberale, A ChI In [paffi, in piaceri, in fdb., e gitioco 
Anzi il prodigo" il largo, h:ì [pe[o,e fpato Spefo h~ la giouentud~) & in vecchiezza . 
Gettando il frabil dietro il capitale. Noon lì rlttoua hauer ILIaCO, nè fuoco. 

A chi [enza penfier ta.nto, nè quanto A ChI con[umato hà la [ua ricchezza 
Hà fatto lkurd per quefio" e quello, In arme, in braui" in riife ,& in quefrioni, 
E ne porta iguardato il petto, e'lmanto~ P~i fia venuto mi[ero in bailàza. 

A chi per fecondare il [uo ceruello -A ChI per mantener Mim.i) e Buffoni, 
Hà voluto cauarli ogni capritio, E Braui, e ParaflÌti) hanno mandato -' 
Et hor fi trona [calzo, e in giu pparello. A om~J la robba, e le poifefficni. 

A chi per voler fare altrui [eruitio A ChI dIetro l'Alchimia hà con[umato 
Hà polla la fua robba in compromeffo, Ogni follanza, & hor trifio, c mendico 
Ond'hà perfo gli amici, e'l benefitio. oDi quà., di là ne va frufro, e frracciato. 

A chi per far banchetti, e palli [pelfo A J pouen Poeei ancora dico, 
Ha con[umato ciò c'haueua al mondo; Che non gli gioua 101' rime, nè verli, 
?~ndo fin la [ua ~ita ad interdro. .Priui ~'?gni [ofranza, e d'ogni amice. 

A COI per le Puttane e giro al fondo, A l C:om1,Cl, ~he van come di[perii 
A chi per tener Bracchi) e Spara uÌeri DI qua" dI là per le Cittadi errando., 
H.i mandato ogni cofa nel profondo. J'jellç QIMDit~ fitti, ~ [Qmmelii. 

. - A chi . -- ._- _. . A chi 

, 
I 
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Achivàà tefia ba[fafo{pirahdo, Vnagiornata,.òdueda Trabj{onda 
per hauer dato il {uo tlltto j creden2a~ Djfcofto fià quell'Holetta amena, , 

. Nè può ri[cuoter nulla, e và llentJndo. Dou'ogni gaudio, ogni piacer abonda. 
A chi per [ua pigritia, e n.egligenza Là vn'aura refpira alma, e ferena, 

E' decaduto, e pe'1 (uo mal gouerno Lì li ftà fempre in nozze, & in conuiti. 
Stl fempre con la fame in differenza. Tanto è feconda, e di diuitie piena. 

Aquei, che l'enunciando il ben paterno Ma sbarcar n01) li pon fopra quei liti, 
Han tolto il ( ,appel vel"de, e come cani Se non color, che fon ridotti al verde,' 
Solinghi [~ne van l' c Itate) e'l Verno. E che debiti fon marci, e falliti. 

1 

A quei fiolci, balorc#, à quegl'infani, ' Altrimente per l'onda li di{perde 
A' quai fon gljZ:mchler flUiti ado[fo, Il legno, e frranamente li di{earca, 
C'haueanOl [uoi danar tutti in le mani. E la robba, e la vita al fin li perde. 

A quei, che per hauer tr~-to all'ingroffo Dunque chi hà di delioIa mente carea 
La robbii male, trilli, ~ dolorali Di{Venir, li prepari, bauendo intefo, ~ 

. Stanno, e ciafcun gli fugge à più no poffo Che per.panirli in puro è hormai la Barca .. 
A quelli, i qùai per fare i borioli, , La qual Barca, {e'l tutto hò ben comprefo, 

Gli altieri, e i tret'nebondi, efpedit',hanno E fatta di materie conuenienti 
Ogni fofranza, hor van met!:i, e penofi. A i nauiganti,à la mifura, e al pefo~ 

In (ommaà quei, che fono andati, e vanno Prima la poppa è fatta di tormen6, 
A male, e ehe in feereto, & in palefe La prua di pianto, l'arbore di rabbia~ 
Timidi fernpre, e fuggitiui fra'nno. IlltoffoJ d'ira, rancore di frenti. 

Si publiea, ch'à mezo quello mefe, Le fa né di ramarichi, e la gabbia . 
Con lor viluppi, zaccare, & inrrichi, - Di doglia" edi paffion la calamita, 
Sidebban ritrouarnmi il) arnete. Con çui,lì pafIa l'infèlice {abbia. 

Che vn'Ifola nafccfra a i ncllri antichi La vela di trifiezza, e d'infinita 
Di nuou6s'èfcopena, che circonda. Noia il timone, ed'cdio, e di difpetto 
Cinquata miglia, in luoghi molto a pri€hf La carta, ,h'à i fofpir clliama, & inuita. 

Vna . l l'(;Uli 
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I remi di t}:a uaglio,..& il trlDchetto Poi verfo Tramontana al fin riuolti, 
D'affanno., e uan le gomene di pene; Scopriran Trabifonda ricca, e'vaga, 
.Ritorte col timore) & il Corpetto. Dalle ne paffan pochi, e refi~n molti. 

Il Nocchier, che la regge,cla mantiene, <l!!.ì lì f!morchia il L~gno, e 9udì paga 'J ., 

~i èhiama Tardi aui[o, huomo perito . Vn foldo per FallIto, e pOI lì pafla 
In lìmil'arre, quanto lì conuiene; Nn largo fiume, che d'intorno allagJ. 

Qg.11, poi che1ia imbarcato ogni Fallito, Pc'l qual [correndo in giù fempre alla baifa, 
Com'hò gi:ì detto, prenderà i fentieri Ve10ce và la Barca, come vn vento.) 
Pe'l Mar de' Pazzi, coileggiando illito. Anzi, come [aetta via trapaffa. 

E [correndo pc'l Regno de' Leggieri" , 'l'alche non s'accorgendo, in V11 momento 
Il golfo pallerà de' mal'AccoIti, Si vedranno, in vn 'attimo, in vn punto 
Doueu pagl il dario de' penlìeri. Al1'Ifo!a arriuar del Pentimento. 

l'Arcipelago poi, e tuttii porti . Qy,iuilì sbarcaù, per che quiuìà punto. 
Dç: i Malcontenti lafcieran da parte; S'hanno tutti à fermar, elfendo quefta . 
E 1'1[01a vedran de' Semimorti. L'I[ola de' Falliti, ch'io vi conto. 

Indi volgendo à man uniilra 1'arte, Doue incontro vedranfi con gran fdb. 
Al Porro giungeran de' Curiolì, Venir quei del pacfe ad abbracciargli., 
Dou'al Regno lì và de i Pocaparte~ Cbe tal'v[anza à tutti è manifdb. 

PaiTari qucili Mar pericololì, _ Fargli grate accoglienze, & honorarg1i" 
Gionger:m de' Balordi alla riuiera~ . E menargli à vedere il lìto ameno, 
Douc u sbarcal1 tutti i SonnacchiQ1i. EdeUungo viaggio riitorargli. 

E patEna che lìa quefia coftiera, ,.' E poi effendo rcfi~jati à pien~, 
Si giu.nge al Pono delle Bizarrie> Saran condom dentro vn Arfcnalcf 

Doue per ripofu lì fià vna [era. Di mille forti di capricci pieno. 
D'jndi nel Golfo ddle Scioccberie T Doue per dralare il bcfiia1e 

Entrando, folcaranno il Mardei Stolti; P'Iumordi rutti quef1:i~ ch'io 6uello, . 
E l'ampio [(E (-!elle r'l~inçbiomuie. E dar'vfficioàlor natura eguale. 

Poi Sarl r 
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Sarà tofio affegnato à quefio, e queIIo 
V n gran Lambicco,à pofia accommodat 
Col qual' ogn'vn lì fiilIarà il ceruello. 

E quiui'rammentandolì il paLfate 
, . Tempo,ele[pe[efattepazzamente, 

~"' . E ciòc'hauranno al Mondo con[umato. 
~ ti . Con quel Lambicco in capo gentilmente 
, ' Purgandoogn'vn'andràlafuapazzia, 

Fin che rimanghi fchiette del1a mente. 
Poi [eternar in quà qualch'vn defia, 

Sùlamedefina Nauepuòimbarcarfi, 
Qg.al fempre vien per nuoua mercahtia. 

Ma pria, che di là parti, conuien farli 
Far vna fede, qual dimofiri affatto, 
Com'ei fia fiato il capo :ì lambiccarti. 

~ com> ei :6a péntito cl 'ha uer tratto 
. La robba via, fenza penfar più innanti, 

E giuri di non eLfer mai più matto. 
E che per l' auuenire i [uoi contanti ( 

(Se piùn'haura) con ordine,e mifura 
Spenderà, e con !Jiùhonore in tutti i canti 

Però chi di venir brama, e procura, 
. 5i metta all'ordincon il [uo fagotto, 

Ghe tutti andiamo alla buona ventura" 
Equand'horafarà, vi faròmoUQ. 

I L F I N E. 
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